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Il Comitato di Redazione di Territori della Cultura ha voluto
adottare per la copertina di questo Numero Speciale
Monotematico, l’immagine con cui il Direttore Gabriel
Zuchtriegel e il suo Staff accompagnarono la gestione del
Parco Archeologico di Paestum - Elea/Velia durante il periodo
iniziale della Pandemia da COVID-19.

È, per noi, un modo efficace per tradurre il valore della Cultura
nella fase della ripresa e la avvertita necessità di progettare –
perciò ora – azioni e programmi che sappiano favorire il
ritorno alla normalità.
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Si è molto scritto, in queste ultime settimane, sul come e se
riaprire il sistema museale del Paese; nei due mesi trascorsi

il diffondersi della pandemia ha attivato una serie di iniziative
per creare momenti di visita e di valorizzazione virtuale di
musei, siti archeologici, monumenti e mostre. Il digitale ha
così ‘invaso’ la nostra segregazione e questa circostanza ali-
menta numerosi interrogativi in relazione al patrimonio
culturale. Al centro delle future iniziative deve esserci il bene
culturale o il visitatore? Il museo deve essere un luogo
esclusivo o inclusivo? Deve rivolgersi a nuovi pubblici con la
finalità far “stare bene”? 
In effetti, con riferimento alla possibilità di essere di supporto
al recupero dell’equilibrio psicologico, il patrimonio culturale
assume la valenza di strumento unico e irripetibile.
In questi giorni, a distanza di qualche decennio, come forse
molti altri, ho riletto la Storia manzoniana della colonna
infame. Ho trovato una edizione tascabile, con una straordinaria
introduzione di Leonardo Sciascia, che ricordando la peste
che spopolò Milano nel 1630, ci dice come i cattivi, diremmo
oggi i ‘politici’, quando si trovano di fronte a situazioni che
non sanno o non possono risolvere e nemmeno ci provano
ad affrontare, hanno sempre la riserva del nemico esterno a
cui addossare ogni disagio e ogni calamità. Agevolmente e
volentieri, ricorda Sciascia citando Federico Borromeo, si
mischia la verità alla menzogna, le cose veridiche con le false
(l’edizione è di circa quaranta anni orsono). La lettura dell’agile
ed efficace prosa di Sciascia mi ha quindi suscitato alcune
considerazioni.
Ora il COVID-19 ci impone di ricercare percorsi che, al pari
della lotta sanitaria al virus, guardino con attenzione agli
aspetti sociali che, in combinato con le giuste prescrizioni sa-
nitarie, ci conducano a vedere la luce fuori dal tunnel. Ma non
basta, non siamo ancora in grado di conoscere gli effetti sulla
popolazione e sui giovani e giovanissimi in particolare, nel
medio periodo. E in questo senso, possono essere di aiuto le
bellezze paesaggistico-ambientali e le numerose e diffuse te-
stimonianze storico-artistiche che fanno unico il nostro Paese. 
L’occasione che abbiamo davanti ci consente di passare age-
volmente dal virtuale al reale in una logica di sempre maggiore
coinvolgimento della collettività di prossimità, la prima che
dovremmo attirare per scoprire e/o riscoprire le bellezze del
territorio che ci ospita, favorire l’accesso dei residenti perché
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Il patrimonio culturale come strumento
socio-sanitario nel post coronavirus

Pietro Graziani

Pietro Graziani, 
Direttore Responsabile della
rivista Territori della Cultura,

Membro Comitato Scientifico
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si riapproprino dei beni, in un percorso di valorizzazione
sociale e culturale, attraverso forme agevolate di accesso che
oltre alla riapertura dei vari complessi museali, svolgano
anche una funzione sanitaria sotto il profilo psicologico e non
solo. Aprire le porte, i cancelli dei complessi storico-culturali,
dopo una lunga forzata clausura equivale, metaforicamente,
al riaprire il proprio essere ad una vita normale.
È forse banale ma mi piace ricordare come “La bellezza
salverà il mondo”, questa frase del Principe Myskin ne
“L’Idiota” di F. Dostoevskij è oggi quanto mai attuale: abban-
donare l’idea del profitto diretto e guardare alla salute e,
perché no al profitto indiretto, è la sfida che abbiamo davanti,
nel momento in cui torniamo ad aprirci al mondo. 
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